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Suolo e Salute alla SETTIMANA DELLA VITA COLLETTIVA, Roma, 24/27 novembre 2011 (176/2011)
Dal 24 al 27 novembre 2011 a Roma, presso il Palazzo dei Congressi (Eur), si svolgerà la SETTIMANA DELLA VITA COLLETTIVA – 46^ mostra convegno internazionale per l’accoglienza civile e religiosa.
All’evento parteciperà Suolo e Salute, con un’area espositiva che ospiterà anche l’azienda certificata Campus U di Campagnano di Roma (RM). Sempre nell’ambito della manifestazione, il 24 novembre 2011 dalle ore 9,00 alle 17,00, si svolgerà il workshop ‘’La Sostenibilità nella Ristorazione Collettiva’’, organizzato da FoSAN-Fondazione per lo Studio degli Alimenti e della Nutrizione. Tra i relatori anche Alessandro D’Elia, direttore tecnico di Suolo e Salute.

La SETTIMANA DELLA VITA COLLETTIVA è patrocinata da Presidenza del Consiglio dei Ministri, Regione Lazio, Provincia di Roma, Comune di Roma, Assessorato alla Politiche sociali e per la famiglia della Provincia di Roma, FederBio-Federazione italiana agricoltura biologica e biodinamica. Per informazioni e accrediti: Ufficio Stampa Settimana della Vita Collettiva - Marinella Amato - Tel. 06 3230177 - Cell. 349 3181324 - Fax 06 3211359 - stampa@sevicol.it - www.vitacollettiva.com .

[Fonti: FOSAN; Sevicol]
Nota MiPAAF n. 22604 del 14 novembre 2011 sull’importazione di prodotti biologici da Paesi terzi (177/2011)
Il Ministero delle politiche agricole – Ufficio SAQ X, ha diffuso la Nota n. 22604 del 14 novembre 2011 ‘’Autorizzazione all’importazione di prodotti biologici da Paesi terzi ai sensi dell’art. 19, par.1 (CE) n. 1235/2008’’.
La nota riguarda il modello di richiesta di autorizzazione all’importazione di prodotti biologici da Paesi terzi (allegato 6 e 6 bis del DM n. 18354 del 27 novembre 2009). In tale modello, talvolta, la casella “certificato di conferma/riconoscimento allegato”, relativa a “prova della conformità all’ISO 65/EN 45011” di cui alla domanda n. 6, è contrassegnata senza che ciò trovi riscontro nella presenza del certificato di accreditamento alle norme ISO 65/EN 45011 esteso al Paese terzo da cui proviene il prodotto. La nota specifica che, in alternativa al certificato di accreditamento, può essere allegata una relazione di valutazione, elaborata dall’organismo di accreditamento o dall’autorità competente del Paese terzo, dalla quale si evinca che l’organismo di controllo è sottoposto regolarmente a valutazione in loco, sorveglianza e rivalutazione pluriennale. La presenza obbligatoria di uno dei documenti di cui sopra è finalizzata a garantire il rispetto dell’ art.19 del Reg. CE n. 1235/2008.
La Nota n. 22604 del 14 novembre 2011 e il relativo Allegato sono disponibili sul sito di Suolo e Salute, nella sezione NORMATIVA NAZIONALE, all’indirizzo:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=72 .

[Fonti: MIPAAF; SINAB, 17/11]

Nota della Commissione Europea sulla produzione di caglio biologico (178/2011)
La Direzione Generale Agricoltura e Sviluppo Rurale della Commissione Europea ha diffuso una nota relativa alla possibilità di produrre caglio in regime biologico secondo il Reg. (CE) 834/2007. La nota ‘’Organic rennet’’ (= caglio biologico), è solo in inglese: di seguito ne forniamo la traduzione a cura dell’ufficio estero di Suolo e Salute.

‘’L’Articolo 1(2)(b) riguarda ‘i prodotti agricoli trasformati per uso alimentare’. Il caglio è un complesso enzimatico che ricade sotto la definizione di alimento nell’Art. 2 del Regolamento CE 178/2002. Tuttavia, il caglio biologico può essere etichettato come tale solo se il caglio è ottenuto dallo stomaco di vitello bio e a patto che la trasformazione e l’etichettatura rispondano ai requisiti dei Regolamenti CE 834/2007 e 889/2008. Se il caglio è ottenuto da prodotti agricoli non bio, non può essere etichettato come biologico.’’
La Nota CE 17 novembre 2011- Organic rennet (= caglio biologico) è disponibile sul sito di Suolo e Salute, nella sezione NORMATIVA COMUNITARIA, all’indirizzo:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=71 .
[Fonti: UE; SINAB, 17/11]

Mario Catania e’ il nuovo ministro delle Politiche agricole (179/2011)

Il 16 novembre 2011, a Roma, hanno prestato giuramento nelle mani del capo dello Stato il presidente del Consiglio Mario Monti e i ministri del nuovo governo tra cui, per le politiche agricole, Mario Catania. La nomina di Catania e’ stata accolta con generale soddisfazione dalle principali associazioni di categoria, che ne hanno sottolineato la pluriennale esperienza e profonda conoscenza dell’agricoltura italiana e delle politiche comunitarie.

Classe 1952, laureato in Giurisprudenza nel 1975, Mario Catania vince un concorso per la carriera direttiva del Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste, assumendo servizio il 1 agosto 1978. Inizialmente presta servizio presso la Direzione generale degli affari generali e successivamente presso la Direzione generale della tutela economica dei prodotti agricoli, dove si occupa di politica agricola comunitaria. Durante la presidenza italiana dell'Unione Europea nel 1990 è presidente del gruppo di lavoro lattiero-caseario dell'Unione, mentre durante la presidenza italiana del 1996 è portaparola italiano nel Comitato Speciale Agricoltura dell'UE. Dal 1996 ad oggi, prende parte regolarmente ai lavori del Consiglio dei Ministri dell'Agricoltura dell’Unione Europea e affianca il Ministro pro-tempore nei lavori e nei negoziati comunitari riguardanti la politica agricola comunitaria, partecipando inoltre a numerose missioni e ad incontri internazionali del Ministro stesso.

[Fonti: Agra press, 16/11; AIOL]

Per approfondimenti:

http://www.aiol.it/ministro/mario-catania 
OGM, la Commissione Europea rafforza i controlli su importazioni di riso cinese (180/2011)

La Commissione europea ha stabilito che tutti i carichi di riso provenienti dalla Cina dovranno essere accompagnati da apposita certificazione comprovante l’assenza di materiale geneticamente modificato, in particolare della varietà di riso sperimentale Xianyou BT63, il cui uso come alimento o mangime non è stato autorizzato nella Ue e neppure in Cina.

Il provvedimento restrittivo, che entrerà in vigore già dalle prossime settimane, impone l’obbligo di effettuare i test sul 100% delle partite a base di riso, sia al momento dell’esportazione che dell’importazione in Europa. La decisione è stata presa in occasione della riunione dello SCOFCAH-Comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli animali, in seguito a una verifica effettuata in Cina nel marzo 2011 e relativa alle continue notifiche attraverso il sistema di allerta rapido per gli alimenti e i mangimi. L’Europa importa dal gigante asiatico circa 50mila tonnellate di prodotti a base di riso, per un valore di circa 50 milioni di euro. Solo per il 2010, il Sistema rapido di allerta per alimenti e mangimi europeo ha attivato 47 allerte (RASFF) a causa della presenza del prodotto transgenico illegale. Già nel 2006, la presenza dell’OGM illegale era stata denunciata nel Regno Unito, in Francia e Germania. Nonostante un periodo di quarantena e il rafforzamento dei controlli, le nuove allerte nel 2007 e 2008 hanno costretto la Commissione ad esigere una certificazione obbligatoria per una serie di prodotti a base di riso, misura poi estesa a tutti i prodotti cinesi a base di riso.

[Fonti: Fondazione Diritti Genetici, 16/11; Agra press, 16/11]
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